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GUERRA DEL GOLFO 

Baghdad minaccia di bombardare 
un complesso nipponico in Iran 

Si tratta del petrolchimico in costruzione a Bandar Khomeini, il cui porto è stato minato nei giorni 
scorsi - Tensione fra i governi irakeno e giapponese - In Egitto i Super-Etendard francesi? 

KUWAIT — La temperatura 
nel Golfo sale in modo preoc
cupante. giorno dopo giorno, 
suscitando tensione ed ap
prensione fra gli stati rivie
raschi. I rischi di inaspri
mento del conflitto fino al 
punto di non ritorno, e quin
di di un suo allargamento, si 
fanno infatti sempre più 
consistenti. Dopo le minacce 
iraniane di bloccare lo stret
to di Horinuz, dopo il blocco 
irakeno imposto con le mine 
al porto di Bandar Khomei
ni. ora Baghdad minaccia un 
attacco contro una installa
zione petrolchimica nippo-i-
raniana nella stessa località 
di Bandar Khomeini. Le im
plicazioni di un simile atto 
sono anche troppo evidenti e 
ieri un grido d'allarme è sta
to lanciato dal governo giap
ponese, direttamente inte
ressato alla vicenda. 

Il ministro degli esteri 
Shintaro Abe ha dichiarato 
ai giornalisti che a Tokio è 
pervenuto un avvertimento 
del governo irakeno circa la 
possibilità di un attacco con
tro il complesso petrolchimi
co che la società Mitsui sta 
costruendo insieme e per 
conto della Compagnia na
zionale petrolchimica ira
niana. L'avvertimento è ve
nuto sotto forma di una no
tifica all'ambasciatore giap
ponese a Baghdad, Kelso Ki-
mura. 

Il governo giapponese si è 
subito riunito per discutere 
la grave minaccia; al termi-

TEHERAN — Soldati iraniani in marcia verso la città irakena di Panjuin 

ne della riunione, il primo 
ministro N'akasone ha e-
spresso la sua preoccupazio
ne ed ha ricordato gli sforzi 
compiuti dal suo governo 
per favorire una mediazione 
nel conflitto, anche con il 
viaggio di Shintaro Abe in I-
ran e in Irak nell'agosto 
scorso. 

La costruzione dell'im
pianto petrolchimico a Ban
dar Khomeini era stata so
spesa dopo l'inizio della 
guerra Irak-Iran nel settem
bre 1980, ma recentemente e-

rano stati avviati preparativi 
per riprendere i lavori all'ini
zio del prossimo anno. La 
Mitsui ha comunque dichia
rato che finché ci sarà il peri
colo di bombardamenti i la
vori non cominceranno. 

Il governo di Tokio non in
tende peraltro restare con le 
mani in mano. Il ministero 
degli esteri ha avvertito che 
se gli irakeni bombarderan
no il complesso di Bandar 
Khomeini i rapporti diplo
matici fra Tokio e Baghdad 
ne risentiranno le conse

guenze negative; inoltre all' 
ambasciatore iraniano a To
kio è stato chiesto di adotta
re le misure per ridurre i ri
schi di attacco e per tutelare 
la incolumità degli equipag
gi delle petroliere giapponesi 
nelle acque del Golfo Persi
co. La vicenda costituisce un 
segno premonitore di ciò che 
potrebbe accadere se lo scon
tro Irak-Iran nelle acque del 
Golfo venisse portato fino al
le estreme conseguenze. 

Intanto continuano le po
lemiche e i misteri sui "Su

per-Etendard* francesi for
niti all'Irak. In contrasto con 
le notizie che li davano per 
già consegnati all'Irak, ieri 
fonti di stampa del Cairo 
hanno riferito che i cinque a-
viogetti si trovano attual
mente in un aeroporto egi
ziano, dove sarebbero giunti 
direUamente dalla portaerei 
*Clemenceau», ancorata al 
largo di Beirut; di li poi pro
seguirebbero per l'Irak. Co
me si sa, nell'ultimo anno la 
collaborazione militare fra II 
Cairo e Baghdad si è molto 
intensificata. 

JUGOSLAVIA 

Grlickov sostiene l'idea 
di un «marxismo aperto» 

«Non è un sistema conoscitivo concluso» afferma l'esponente della Lega dei comunisti jugoslavi, 
e non si identifica con «sistemi esistenti» - Pericoli di dogmatismo e di volontarismo 

BELGRADO — Aleksandar 
Grlickov, uno dei massimi 
dirigenti della Lega dei co
munisti jugoslavi e noto teo
rico marxista, ha auspicato 
l'avvento di un -marxismo a-
perto» inaugurando a Cavtat 
(sulla costa adriatica del 
Montenegro), nel centenario 
della morte di Carlo Marx, 
una tavola rotonda alla qua
le partecipano un centinaio 
di studiosi di 26 paesi. 

Questo .marxismo aperto» 
dovrebbe fondarsi sulla «plu
ralità delle prese di coscienza 
nel rispetto delle esperienze 
scientifiche» ed essere «capa
ce di offrire nuove interpre
tazioni dello sviluppo del so
cialismo come pure di spie
gare i nuovi fenomeni negli 
eventi storici contempora
nei». 

«È attraverso il dialogo che 
il marxismo subisce una sor
ta di catarsi, depurandosi 
degli strati ideologici e dei 
depositi della vita di ogni 
giorno», ha detto Grlickov. 

Aleksandar Grlickov 

Il convegno si concluderà 
venerdì. Fra i presenti all'i
naugurazione, i comunisti i-
taliani Giuseppe Boffa. stori
co e giornalista, e Aldo Za-
nardo, docente nell'Univer
sità di Firenze. 

La tavola rotonda di Ca
vtat, promossa dai comuni
sti jugoslavi per dibattere i 

problemi del -socialismo nel 
mondo», è alla sua ottava e-
dizione; quest'anno ha per 
tema «Marx, il marxismo e il 
mondo contemporaneo-. 

Grlickov ha sostenuto che 
«il marxismo, per sua stessa 
definizione, non è un sistema 
conoscitivo concluso, anche 
se esiste un processo per una 

sua riduzione positivista e 
per la sua identificazione 
con sistemi esistenti». 

Respingendo i tentativi di 
accreditare «un marxismo 
così ridotto» come l'unica ve
ra interpretazione di Marx, 
Grlickov ha affermato che 
«iniziative del genere sfocia
no sovente nel dogmatismo e 
nel volontarismo». Ha ag
giunto che «lo sviluppo del 
socialismo nei paesi indu
strializzati e in quelli della 
rivoluzione anti-coloniali-
sta« ha incoraggiato le forze 
politiche d'orientamento 
marxista e «rifuggire dall'in
terpretazione istituzionaliz
zata del marxismo e a consi
derarlo invece come una vi
sione scientifica del mondo, 
aperto alle nuove circostan
ze e necessità storiche». 

Grlickov ha sostenuto 
quindi che «il capitalismo 
non è tutto da respingere» e 
che occorre sviluppare «in 
parallelo con la critica della 
società borghese quella dei 
primi socialismi». 

CINA-URSS 

Un incontro 
Wu-Ilyichev 

conclude 
i colloqui 

cino-sovietici 

PECHINO — Il vice ministro de^li esteri sovieti
co, Leonid Ilyichev. .si incontrerà nella giornata 
di oggi a Pechino con il suo collega cinese, \Vu 
Xueqian. L'incontro giunge a conclusione della 
permanenza dell'uomo di governo sovietico in 
("ina. Proprio ieri, infatti, il viceministro Ilyichev 
ha concluso un ampio giro di visite in vari capo
luoghi provinciali del paese. Nel corso della visita 
l'inviato di Mosca ha avuto numerosi colloqui 
informali cin il suo accompagnatore, il collega 
cinese Qian Qichen. 

L'incontro tra Ilyichev e Wu Xueqian dovreb
be sancire, di fatto, la conclusione della terza 
tornata di colloqui tra Cina e URSS. Le consulta
zioni tra le parti non avrebbero portato finora a 
risultati politici di rilievo. Secondo fonti diplo
matiche occidentali Cina e URSS si sarebbero 

limitate a raggiungere un accordo per intensifi
care gli scambi di studenti e per procedere ull' 
ammodernamento di un impianto industriale co
struito dai sovietici ad Haroin. 

I rappresentanti di Pechino e Mosca avrebbe
ro ancne deciso di dar seguito ai negoziati per la 
normalizzazione dei rapporti. Il rappresentante 
sovietico, secondo indiscrezioni, insisterebbe per 
concludere i colloqui con la firma di un protocol
lo sulla cooperazione economico-tecnologica e 
sugli scambi culturali. I cinesi continuerebbero. 
invece, ad insistere perché siano eliminati quelli 
che definiscono come i tre maggiori ostacoli alla 
normalizzazione: l'appoggio sovietico al Vietnam 
in Cambogia, l'intervento in Afghanistan e il di
spositivo militare sovietico lungo i confini con la 
Cina. 

GUATEMALA 

Tre dirigenti democristiani 
uccisi da bande del regime 

Lo ha denunciato il segretario del partito - L'esecuzione secondo i metodi tradiziona
li: macchine senza targa, assassini in abiti civili - Nuova ondata di persecuzioni 

CITTA DEL GUATEMALA 
— Tre dirigenti del partito 
democristiano sono stati as
sassinati nelle ultime due 
settimane dagli -squadroni 
della morte- nella città di El 
Seminerò che dista centocin
quanta chilometri dalla ca
pitale. Lo ha denunciato il 
segretario della Democrazia 
Cristiana. Vinicio Cerezo. Le 
vittime sono Juan Ruano, 
segretario del partito a El Se
minerò. e i suoi collaborato
ri. Felipe Mejicanos e Hjose 
Natareno. Juan Ruano è sta
to ucciso da un commando 
di tre persone in abiti civili 
che hanno fatto irruzione 
nella sua abitazione, apren
dosi la strada a raffiche di 
mitra. L'esecuzione del diri
gente democristiano è avve
nuta sotto gli occhi della mo
glie e di altri parenti. 

Dall'inizio "dell'anno sono 
trentatré gii esponenti del 
partito democristiano assas
sinati in Guatemala. Ma ol
tre diecimila negli ultimi tre 
anni sono !e vittime della 
violenza dei regimi succedu
tisi l'uno all'altro, ultimo 
questo di Oscar Mejia Victo-
res. fedelissimo vassallo de
gli USA di Reagan. Trenta
mila contadini guatemaite-
chi sono fuggiti, per sottrarsi 
alle persecuzioni, rifugian
dosi oltre confine, in Messi
co. A condurre le esecuzioni 

sono gli squadroni paramili
tari. braccio armato del regi
me e dell'esercito. I massacri 
e gli orrori degli ultimi anni 
— corpi torturati nelle disca
riche di immondizia, orrende 
mutilazioni, sparizioni — so
no stati documentati dal Tri

bunale dei popoli che ha con
dannato — in una speciale 
sessione nella primavera 
scorsa a Madrid — il Guate
mala per genocidio, assieme 
agli Stati Uniti, per la dimo
strata complicità di questi 
ultimi. 

SALVADOR 

Nuova esecuzione degli 
squadroni della morte « » 

SAN SALVADOR — Il corpo senza \ita del docente universitario 
Guillermo Orellana Osorio è stato trovato ai margini di una auto
strada, a pochi chilometri dalla capitale salvadoregna. Osorio. che 
era stato sequestrato il 4 ottobre scorso da un gruppo di uomini 
armati ed in abiti civili, è morto — secondo i primi accertamenti — 
per strangolamento li suo corpo presentava segni evidenti di tor
tura. 

I! professor Osorio. che insegnava nell'università del Salvador, è 
lottavo docente di que-to atenei ad cs.-ere ucciso o sequestrato 
negli uìtimi 42 giorni. Dai primi di settembre, in tutto il paese, i 
famigerati .squadroni della morte- hanno inlen.-iiìcato la loro cri
minale attività sequestrando cittadini inermi e ponendo in ano 
macabre esecuzioni. Finora l'organizzazione ha rivendicato l'assas
sinio di quattro degli otto insegnanti uccisi nelle ultime settimane. 
I.o stile inconfondibile delle esecuzioni lascia però intendere che 
anche aitri efferati delitti sono frutto della sanguinosa attività 
degli «squadroni». Attualmente altri due professori sono tuttora 
nelle mani della brigata anticomunista «Massimiliano Martinez». 
mentre si ignora la sorte dell'ottava vittima. 

Negli ultimi mesi, dopo il 
colpo di Stato che ha detro
nizzato Rios Montt, Mejia 
Victores. il nuovo dittatore. 
ha intensificato la repressio
ne. nel tentativo di stroncare 
la fortissima resistenza dei 
guerriglieri. 

Uno dei gruppi combat
tenti. le Forze armate ribelli. 
ha sequestrato la sorella del 
dittatore al potere e quella 
del detronizzato Rios Montt. 
Per liberarle hanno chiesto 
la pubblicazione di comuni
cati sulla loro attività contro 
il regime su giornali messi
cani, colombiani, panamensi 
e boliviani — i quattro Paesi 
del gruppo di Contadora — e 
su quelli francesi. Ieri i guer
riglieri hanno fatto sapere 
che un comunicato da loro 
preparato deve essere pub
blicato anche sui giornali 
guatemaltechi. 

Chiedono inoltre che il re
gime si decida a dare notizie 
sulla sorte di Yolanda Uri-
zar. Lucrezia Porellana e An
gela Alava. le dirigenti sin
dacali sequestrate e latte 
sparire alcuni mesi fa da 
squadracce paramilitari. Le 
autorità negano qualsiasi re
sponsabilità nelle sparizioni. 
ma i guerriglieri sostengono 
di avere le prove che le tre 
donne sono a disposizione 
delle autorità, fin dal mo
mento del sequestro. 

RAPPORTO AMNESTY '82 

Diritti umani: migliaia 
di abusi in 117 Paesi 

ROMA — Alcun; g..verni, pri
mi fra tutti quello americani) e 
sovietico, cercano di sfruttare a 
fini di propaganda politica il 
tema dei diritti umani, copren
do al tempo stesso gli abusi che 
avvengono nei rispettivi pae.-i o 
in quelli alleati: la denuncia e 
contenuta nel rapporto di Am-
nesty International del 19.̂ 2 

Il rapporto cita migliaia d: a-
busi commessi in UT Paesi. 

Ecco alcuni dati: 
— Stati Uniti: alla tir.e del 

19-S'J. 11^7 detenuti s: trovava
no nei rag^i drila rr.'.rtc in atte
sa di esecuzione-. e .'.a cifra più 
aita di ogni tempo, nella stona 
americana. 

— URSS: Amnesty si e edo-
peraia per 450 persone detenu
te per «motivi di coscienza». 

— Afghanistan: Amnesty ri
corda di aver esortato le parti a 
cessare le esecuzioni di detenu
ti e menziona due «esecuzioni 
extragiudiziarie in massa, di 

cui rima-ero vittime Jt'/i perso
ne masr-acrate da forze gover
native sul finire del litS'J. 

— Iran: Amnesty ha docu
mentato 624 e>ecuzioni duran
te il I9s2. ma ritiene trattarsi 
di un numero «minimo». Il regi
me di Khomeini detiene mi
gliaia di prigionieri politici. 

— America centro-meridio
nale: il rapporto sottolinea il 
f'rave problema delle ^pari/io
ni. di oppositori specialmente 
in Argentina. Cile, Colombia. 
Guatemala. Haiti. Honduras. 
Messico. Nel Salvador, .tutte le 
sezioni delle forze di sicurez
za. sono impegnate in un pro
gramma sistematico e ditfu>o 
di torture, rapimenti, uccisioni 
singole e in massa di uomini. 
donne e bambini.. 

— Sudafrica: Amnesty de
nuncia la detenzione di opposi
tori politici nel Sudafrica stesso 
e in Namibia, dove più di 100 
detenuti politici sono tenuti in 
stato di totale isolamento da 
hen cinque anni. 

PAKISTAN 

Le proteste soffocate 
nel sangue: 52 morti 

ISLAMABAD — l'n porta
voce governativo pakistano 
ha precisato ieri ai giornali
sti stranieri che ncile recenti 
agitazioni provocate nella 
provincia meridionale del 
Sind (di cui è capoluogo Ka
rachi) hanno perso la vita 52 
persone, nove delle quali a-
genti di polizia. La calma è 
stata ristabilita dopo che so
no stati effettuati ben 4070 
arresti. 

Le agitazioni, sempre se
condo la fonte ufficiale, era
no state provocate da -sobil
latori- del -movimento por la 
restaurazione della demo
crazia- (MRD. che raggrup
pa nove partiti politici posti 
al bando). Degli oltre quat
tromila arrestati. 1783 sono 
ancora in carcere perché a 
loro carico sarebbero risulta
te precise responsabilità. 

Gli aderenti del MRD ave
vano iniziato una campagna 
di proteste lo scorso 4 agosto. 

;n occasione della festa na
zionale del Pakistan, por e-
spnmere clamorosamente la 
loro opposizione al program
ma per le elezioni generali 
annunciato dal presidente 
Zia Hu-Haq due giorni pri
ma. In una comunicazione 
diffusa da radio e televisio-

j ne. Zia si era infatti impe-
i gnato ad indire le elezioni 
! entro il marzo del 1985. Lo 
i MRD. invece, insiste perché 
i le consultazioni popolari si 
! svolgano entro termini mol-
i to più ravvicinati. 

Le clamorose proteste 
; sembrano siano servite a po-
i co. Infatti lo stesso generale 
j Z:a, parlando sabato scorso 
; alla inaugurazione dell'otta

va sessione del Majhs. il par-
lamento provvisorio che in 
realtà è un consiglio federale 

I di 290 membri tutti di nomi-
i na goverantiva, aveva detto 
j che per le elezioni «ci vorrà 
j ancora tempo-. 

In alto, il generale Oscar Meija Victores. In basso, un autobus 
incendiato dai guerriglieri 

FILIPPINE 

Marcos sconfessato 
dalla Corte Suprema 

MANILA — Per la prima volta 
in almeno dieci anni la Corte 
Suprema delle Filippine ha 
sconfessato il governo del pre
sidente Ferdinand Marcos. di
chiarando illegittimo il divieto 
opposto dalle autorità ad una 
manifestazione programmata 
dall'opposizione di fronte all' 
ambasciata degli USA. 

I-i manifestazione, in pro
gramma per oggi per chiedere 
lo smantellamento delle due 
grandi basi militari statuniten
si nelle Filippine, era stata vie
tata per il pericolo che .terrori-
;-ti comunisti- vi .-i infiltrassero 
allo scopi"» di -scatenare azioni 
violente-. I«i Corte Suprema ha 
invece stabilito che questo pre
sunto pericolo non è sufficiente 
a porre limiti al diritta di libera 
riunione e associazione. 

Gli osservatori rilevano che 
questa è la seconda volta da 
quando, due mesi fa, il leader 

dell'opposizione Benigno Aqui
no è stato assassinato, che la 
Corte Suprema prende decisio
ni in contrasto con quelle di 
Marcos e del suo governo. 

A poche settimane dal delit
to la suprema magistratura fi
lippina aveva infatti infetto un 
duro colpo alla credibilità di 
una prima commissione d'in
chiesta nominata da Marcos 
per indagare sull'assassinio. 
stabilendo che i ricorsi presen
tati dall'opposizione contro la 
presenza nella commissione 
stessa di «elementi legati a dop
pio filo, al regime non erano in
fondati. Questa prima commis
sione d'inchiesta è stata co
stretta a dimettersi e. al suo po
sto. il presidente ne ha nomina
to un'altra che è stata però giu
dicata «inutile> dall'opposizio
ne. secondo la quale non si po
trà far luce sul delitto Aquino 
finché Marcos rimarrà al pote
re. 

AFGHANISTAN 

Centinaia 
di morti in 

bombardamenti 
sovietici 

sulla città 
di Istalef 

ISLAMABAD — Fonti diplo
matiche occidentali hanno 
rivelato che la settimana 
scorsa i sovietici avrebbero 
compiuto un bombardamen
to aereo e terrestre in Afgha
nistan sulla città di Istalef, a 
nord di Kabul: diverse centi
naia di persone sarebbero 
state uccise e la metà delle 
abitazioni distrutte. Secondo 
le testimonianze di viaggia
tori provenienti dalla capita
le afghana, «le stime più bas
se delle pedite civili sono del
l'ordine di diverse centinaia, 
sebbene molti cadaveri giac
ciano ancora sotto le mace
rie». 

Gli attacchi aerei e terre
stri dei sovietici contro Ista
lef, una località di circa 
2.000-2.500 persone, erano i-
niziati a metà ottobre come 
rappresaglia per le perdite 
subite durante operazioni di 
controguerriglia. I superstiti 
hanno raccontato che i sol
dati sovietici avrebbero ucci
so a colpi di baionetta una 
dozzina di ragazzi, mentre 
altri residenti sarebbero sta
ti eliminati col lancio di 
bombe a mano nelle case da 
parte di soldati sovietici che 
intendevano cosi vendicare i 
loro commilitoni. 

Le forze sovietiche si era
no ritirate dalla zona il 20 ot
tobre. Ora i combattimenti si 
sono spostati a sud verso la 
valle di Guldara, altra rocca
forte dei guerriglieri. Il 17 ot
tobre alla periferia di Istalef, 
32 chilometri a nord di Ka
bul, una dozzina di camion 
per trasporto truppe erano 
stati distrutti o danneggiati 
da razzi e mine dei guerri
glieri. Trentasei soldati era
no rimasti uccisi senza con
tare gli equipaggi degli auto
mezzi incendiati. Il resocon
to è stato fatto dai diploma
tici a condizione che non ve
nisse indicata la loro identità 
né nazionalità. 

L'informazione di fonte di
plomatica, che non è stato 
possibile verificare presso al
tre fonti, dice che i sovietici 
hanno avuto delle perdite 
anche nei combattimenti. 
Tuttavia si ritiene che le per
dite più gravi le abbiano su
bite i guerriglieri a seguilo 
dei bombardamenti aerei e 
dell'artiglieria contro i vil
laggi. 

Secondo le voci raccolte 
nel bazaar di Kabul, la rap
presaglia potrebbe essere 
stata decisa per la cattura, la 
mutilazione e l'uccisione all' 
inizio del mese di un certo 
numero ai soldati sovietici 
nei pressi di Istalef. Questa 
località, che ha fama di esse
re una importante base della 
resistenza, è punto di transi
to della principale rotabile 
che porta al nord verso l'U
nione Sovietica, e punto ob
bligato per il transito dei ri
fornimenti sovietici. 

LIBIA 

Due bambini 
feriti da 

un residuato 
di guerra: 

nuove accuse 
all'Italia 

TRIPOLI — Due bambini li
bici sono stati feriti da un or
digno. «un residuato bellico 
del colonialismo italiano», 
mentre si recavano a scuola 
nei pressi del vecchio aero
porto di Tobruk. Ne ha dato 
notizia, nei termini sopra ri
feriti, l'agenzia ufficiale libi
ca JAN A, che non ha fornito 
peraltro particolari più pre
cisi. La notizia cade proprio 
nei momento in cui è ancora 
viva l'eco del discorso con 
cui il leader libico Gheddafi 
ha rilanciato la questione del 
risarcimento da parte dell'I
talia dei danni arrecati alla 
Libia dal 1911 in poi, con la 
dominazione cotoniate e la 
guerra. 

La JANA scrive in propo
sito che «il ferimento di due 
bambini innocenti è avvenu
to nell'ambito di una serie di 
incidenti che hanno mietuto 
vittime a causa dell'esplosio
ne dei residuati bellici dell' 
invasione italiana. Questo 
incidente — prosegue l'agen
zia — è una nuova condanna 
dei crimini del colonialismo 
italiano e rafforza il diritto 
del popolo arabo-libico ad 
essere risarcito dal governo 
italiano». La JANA conclude 
che bisogna «intensificare la 
lotta per garantire il nostro 
diritto legale al risarcimen-
to«. 

RFT 

Brevi 

Monomotore 
con cinque 

polacchi 
a bordo 
atterra 

a Berlino 
BERLINO — Un monomoto
re con cinque polacchi a bor
do è atterrato a Berlino Ove
st all'aeroporto delle forze 
aeree statunitensi di Tem-
pelhof. Secondo un portavo
ce delle forze statunitensi 1* 
apparecchio è atterrato alle 
14.28 senza avere ricevuto 
previa autorizzazione dalle 
autorità aeroportuali. Non si 
sa ancora se esso sia stato di
rottato su Berlino Ovest né 
se i cinque occupanti inten
dano chiedere asilo politico 
in Occidente. L'apparecchio 
uno Yak 12 di fabbricazione 
sovietica, era partito da Lu
blino. A bordo si trovavano 
quattro uomini e un bambi
no di quattro anni. È la sesta 
volta quest 'anno che un ap
parecchio con cittadini po
lacchi a bordo atterra senza 
autorizzazione in un aero
porto occidentale e sempre i 
passeggeri hanno fatto ri
chiesta di asilo politico. L'ul
t ima volta è stato il 17 set
tembre, quando nove polac
chi sono atterrati all'aero
porto di Tempelhof e hanno 
poi dichiarato che caccia so
vietici li avevano seguiti at
traverso la Polonia occiden
tale e la Germania orientale. 
Queste fughe sono state in
variabilmente definite «di
rottamenti» dalle autorità 
polacche. 

Quattro morti in manovre militari nella RFT 
BONN — Gravi incidenti. nei quali hanno perso la wta quattro civ* tedeschi 9 
21 sono rimasti feriti, sono avvenuti durante le manovre mAtari congiunte 
ang'-o-tedesche cella Bassa Sassonia ocadenta.'e e neSa Westfafca orienta.1*;. 

Risultati definitivi delle elezioni svìzzere 
BERNA — Il partito tberale rad>ca'-e. di moVizzo conservatore, si e rafforzato 
neìie eiezioni d» domen-ca scorsa m Svizzera, conquistando 54 seggi t+ 3 ) . 
mentre 1 sooa-'isti ne hanno avuto 47 ( - 41.1 democristiani 4 2 (— 21 e l'Unione 
democratica d» cenno 23 

Movimento politico dì destra in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Per cercar di rompere l'isolamento politico che crcon-
da rt regime, si sta formando in G'e. sa iniziativa del ministro degh «itemi Onofre 
Jarpa. un movimento d» destra che raggrupperà ctutte le correnti favorevoli aria 
democrazia». Nel suo programma, c'è d sostegno a una poetica td« orr>ne • di 
sviluppo». 

Ferito l'ambasciatore giordano a New Delhi 
NEW DELHI — L ambasciatore giordano a New Delhi. Mchammed A i Koume. 
è stato gravemente ferito "eri da un ignoto attentatore che lo ha cc-puo con sei 
coJpi di arma da fuoco 

Elezioni comunali in Israele 
TEL AVIV — O c a 2 rmi-oni e se-.centorr.1l3 israeliani, tutti gli elettori de! paese. 
erano chiamati ieri a'ie une pei il rinnovo dei consigli coi-nunaV II voto ammini
strativo m Israele è dato non m base a liste, ma a sngori canddati 

Il presidente della commissione CEE in Cina 
BRUXELLES — n presidente dena commissione della CEE Gaston Thom si 
recherà m visita ufficiale m Cria, su invito dei governo di Pechino, dal 1* 
novembre Durante il viaggio farà tappa a Singapore e m Tha^arvdta. 

Colloqui di Gheddafi con Benjedid e re Fahd 
PARIGI — Il leader libico Muammar Gheddafi ha avuto ieri colloqui telefonici eoo 
il presidente a'gerino Chadii Ben(eu»d e con «1 re saudita Fahd. 
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